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PREMESSA

Il seguente Regolamento conƟene le disposizioni di aƩuazione delle norme statutarie relaƟve alla
gesƟone ed al funzionamento della Fondazione “IsƟtuto Tecnologico Superiore Nuove
Tecnologie per il Made in Italy” – Sistema Moda – in sigla Mia Academy – ITS Moda Campania”
(in seguito denominata Fondazione o Fondazione MIA), cosƟtuita ai sensi del DPCM 25/01/2008
con aƩo notarile del 28 dicembre 2017 repertorio n. 25128 e modificato con aƩo notarile del 24
luglio 2024 repertorio n.24081 nel rispeƩo dei  deƩami del D.  Lgs. 99/2022 e del Decreto del
Ministero dell’Istruzione e del Merito del 17 maggio 2023 n.89.

Il regolamento è stato deliberato dal Consiglio di amministrazione nella seduta del 22-05-2025

Eventuali  modifiche  ed  integrazioni  saranno  adoƩate  dal  Consiglio  di  amministrazione  in
conformità alle vigenƟ norme statutarie.



TITOLO I - FINALITA’ E REQUISITI DI ACCESSO

ARTICOLO 1 – AMBITO DI APPLICAZIONE
1. Il presente Regolamento, adoƩato dal Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’arƟcolo

16  dello Statuto,  stabilisce le norme di funzionamento della Fondazione  “IsƟtuto
Tecnologico  Superiore Nuove Tecnologie per il Made in Italy” – Sistema Moda Mia
Academy – in sigla  MIA  Academy  -  ITS  Moda  Campania”  (in  seguito  denominata
Fondazione o Fondazione MIA).

2. Eventuali modifiche ed integrazioni saranno adoƩate dal Consiglio di amministrazione in
conformità alle vigenƟ norme statutarie

ARTICOLO 2 – FINALITÀ
1. La Fondazione agisce nel rispeƩo degli scopi indicaƟ dall’art. 2 dello Statuto.
2. Ogni aƫvità non espressamente regolamentata sarà realizzata in armonia con gli scopi

statutari;  gli  Organi  della  Fondazione  dirigeranno  le  proprie  iniziaƟve  fondamentali  e
strumentali prioritariamente alla valorizzazione degli obieƫvi di Statuto.

ARTICOLO 3 – MEMBRI DELLA FONDAZIONE E MODALITA’ DI ADESIONE
1. I membri della Fondazione si dividono in  Fondatori (Originari e AcquisiƟ), PartecipanƟ

Ordinari e PartecipanƟ speciali così come indicato all’Art.7 dello Statuto.
2. Per aderire alla Fondazione MIA è necessario:

 Inviare istanza di adesione indirizzata al Consiglio di Amministrazione, nella persona
del  Presidente,  debitamente  moƟvata,  a  mezzo  pec,  all'indirizzo
miafondazioneitsmoda@pec.it, specificando  la  categoria  di  interesse  (Fondatore
acquisito, Partecipante ordinario, Partecipante speciale).

 Corredare l’istanza con la seguente documentazione:
- company profile descriƫvo degli experƟse maturaƟ in ambito professionale, di

ricerca  e  innovazione,  di  studio  e/o  insegnamento  nell'Area  Tecnologica  di
riferimento e dell’eventuale partecipazione a progeƫ europei e/o collaborazioni
internazionali;

- copia dell’ulƟmo bilancio approvato;



- impegno formale al versamento dei contribuƟ di cui all’art. 4 e art. 5 del
presente regolamento.

3. Eventuali ulteriori requisiƟ di partecipazione dei Fondatori e dei PartecipanƟ, le modalità
di verifica dei  medesimi requisiƟ, le procedure di ammissione, i  limiƟ e la natura dei
rapporƟ tra gli stessi Fondatori e PartecipanƟ nonché i diriƫ e gli obblighi ad essi
connessi e le eventuali incompaƟbilità potranno essere definiƟ con determinazioni del
Consiglio di amministrazione, purché conformi ai principi dello Statuto della Fondazione.

4. L’ammissione a membro della Fondazione in  qualità di  Socio  Fondatore viene decisa
dall’Assemblea dei partecipanƟ a maggioranza dei presenƟ, su proposta del Consiglio di
amministrazione,  nella  prima  riunione  uƟle  successiva  alla  richiesta  di  adesione.  La
Fondazione  deve  comunicare  al  nuovo  membro  l’ammissione  entro  30  giorni  dalla
delibera assembleare a mezzo pec.

5. Il nuovo membro della Fondazione è tenuto ad acceƩare il contenuto dello Statuto, del
presente  regolamento  e  quanto  definito  in  deliberazioni  adoƩate  dagli  organi  della
Fondazione.

6. Diriƫ  ed obblighi  in  capo  al  nuovo  membro  maturano  a  seguito  di  deliberazione  di
ammissione ed a seguito del versamento dei contribuƟ richiesƟ agli arƩ. 4 e 5 del
presente regolamento.

7. L’ammissione a membro della Fondazione in qualità di socio Partecipante viene decisa
dal  Consiglio  di  amministrazione  con  assoluta  discrezionalità  e  senza  obbligo  di
moƟvazione.  La  decisione  di  diniego  di  ammissione  è  definiƟva  e  non  è  soggeƩa  a
reclamo o revisione.Per l’esclusione ed il recesso dei membri della Fondazione si rimanda
a quanto disciplinato nello Statuto vigente all’art. 8 .

ARTICOLO 4 – QUOTA SOCIALE
1. I  Fondatori  AcquisiƟ,  ammessi  a  seguito  di  delibera  adoƩata  dall’Assemblea  dei

partecipanƟ con la maggioranza dei presenƟ su proposta del Consiglio di
amministrazione, e i  PartecipanƟ ordinari,  ammessi a seguito di delibera adoƩata dal
Consiglio  di  Amministrazione  a  maggioranza  dei  presenƟ,  devono  contribuire  al
Patrimonio  della  Fondazione  con  il  versamento  (in  denaro  o  in  natura,  del  valore
equivalente) del valore minimo di euro 5.000 ad eccezione degli enƟ locali. La variazione
dell’importo può essere



effeƩuata con delibera del Consiglio di amministrazione. La quota di partecipazione al
Fondo  di  dotazione  deve  essere  versata  dal  nuovo  membro  entro  60  giorni  dalla
comunicazione di ammissione da parte della Fondazione.

2. I PartecipanƟ Speciali, il cui vincolo associaƟvo ha durata annuale, con tacito rinnovo,
non sono tenuƟ alla contribuzione del Patrimonio.

ARTICOLO 5 – FONDO DI GESTIONE
1. In  conformità  all’art.  5  del  vigente  Statuto  il  Fondo  di  gesƟone  è  uƟlizzato  per  il

funzionamento e la realizzazione degli scopi della Fondazione.
2. In parƟcolare, il Fondo di gesƟone è desƟnato alla copertura delle spese di funzionamento

della  Fondazione che  non trovano direƩa  copertura  nei  budget  desƟnaƟ ai  progeƫ  di
formazione in quanto non direƩamente correlaƟ ad essi. In caso di mancata contribuzione
da parte dei soci, il Consiglio potrà proporre la perdita della qualifica di socio partecipante
da approvare in Assemblea con maggioranza assoluta ai sensi dell’art 8 del vigente Statuto.

3. Tuƫ i  membri  della Fondazione  (con l’unica eccezione degli  enƟ locali)  sono tenuƟ, al
versamento annuale della quota desƟnata ad alimentare il fondo di gesƟone, nella misura
misura non inferiore a 3.000/anno e definita annualmente con deliberazione del Consiglio
di  amministrazione,  a  seguito  di  predisposizione  del  budget  previsionale,  in  misura
sufficiente  a  garanƟre  la  sostenibilità  e  l’efficiente  svolgimento  delle  aƫvità  della
Fondazione. L’ammontare della quota annuale di partecipazione al Fondo di gesƟone verrà
comunicata  ai  membri  della  Fondazione  entro  30  giorni  dalla  delibera  del  Consiglio  di
amministrazione, a mezzo pec. Il membro è tenuto a versare la quota entro 30 giorni dalla
comunicazione effeƩuata dalla Fondazione.

4. Le quote di partecipazione al Fondo di gesƟone per i nuovi membri ammessi sono riferite
all’anno in corso considerando i ratei relaƟvi alla data della delibera di ammissione



TITOLO II – ORGANIZZAZIONE

ARTICOLO 6 - GESTIONE DELLA FONDAZIONE
1. L’operaƟvità  della  Fondazione  MIA  segue  il  modello  di  governance  precipuo  delle

Fondazioni di partecipazione che prevede la partecipazione aƫva dei propri membri alle
aƫvità finalizzate al conseguimento degli scopi sociali nel rispeƩo delle competenze di
ciascuno.

2. In coerenza con quanto disposto dallo Statuto e dal comma 1 del presente arƟcolo, il
contributo dei membri della Fondazione rispeƩa la seguente matrice delle competenze:

TIPOLOGIA SOCIO TIPOLOGIA ATTIVITA' MODALITA' ATTIVAZIONE
ENTI

FORMAZIONE
(ISTITUTI  SCOLASTICI,
UNIVERSITA'  ED  ENTI
ACCREDITATI

DI
FORMAZIONE)

COORDINAMENTO DEI PROGETTI DI
FORMAZIONE;

DOCENZE;
TUTORAGGIO;

ORIENTAMENTO; PROGETTAZIONE
CORSI DI

FORMAZIONE

A  Ɵtolo  gratuito  o  mediante
sƟpula di  apposita
convenzione nel rispeƩo della
normaƟva di
riferimento

AGENZIA PER IL LAVORO
SCOUTING PER PARTECIPANTI

AI CORSI; PLACEMENT 
DEGLI STUDENTI

A  Ɵtolo  gratuito  o  mediante
sƟpula di  apposita
convenzione nel rispeƩo della
normaƟva di
riferimento

IMPRESE
DOCENZE E STAGE

AZIENDALI ETIROCINI

A  Ɵtolo  gratuito  o  mediante
sƟpula di apposito contraƩo di
docenza  sƟpulato  con  singolo
professionista secondo quanto
previsto  dalla  normaƟva
di
riferimento

AZIENDE SPECIALI

COORDINAMENTO  DEI  PROGETTI;
TUTORAGGIO; A  Ɵtolo  gratuito  o  mediante

sƟpula di  apposita



ORIENTAMENTO; PROGETTAZIONE
CORSI
DI FORMAZIONE;

INDIVIDUAZIONE
AZIENDE PER STAGE E TIROCINI

convenzione nel rispeƩo della
normaƟva di
riferimento



 

Inoltre, sarà possibile, a seguito di apposita procedura di evidenza pubblica tra i membri, 
prevedere forme di distacco, presso la Fondazione MIA, di personale dipendente dei Soci della 
Fondazione. Si precisa che i membri che non siano in regola con il versamento del contributo
al Fondo di GesƟone non potranno sƟpulare alcuna forma di convenzione né essere affidatari 
delle aƫvità sopra indicate o procedere al distacco di personale presso la Fondazione

ARTICOLO 7 – ORGANI DELLA FONDAZIONE
1. Gli organi della Fondazione sono:

 il Presidente;
 il Consiglio di amministrazione;
 l’Assemblea dei Partecipanti;
 il Comitato tecnico-scientifico;
 il Revisore dei conti.

2. La partecipazione agli organi della Fondazione (ad eccezione del Revisore dei conƟ) è a
Ɵtolo  gratuito  e  sono  rimborsabili  solo  le  spese  sostenute  per  aƫvità  coerenƟ  con le
finalità della Fondazione ove previsto dalla normaƟva vigente e debitamente
documentate dai Ɵtolari di cariche sociali.

ARTICOLO 8 – PRESIDENTE
1. Il Presidente della Fondazione MIA ha la legale rappresentanza della Fondazione ed opera

secondo quanto previsto dall’art. 10 dello Statuto. Nel suo ruolo operaƟvo, avanza

ASSOCIAZIONI DI
CATEGORIA

RAPPORTI  CON  AZIENDE  E
PROMOZIONE  DELLE  ATTIVITA'  DI
FORMAZIONE
ATTIVITA' DI TUTORAGGIO

A titolo gratuito
A  Ɵtolo  Gratuito  o  mediante
sƟpula di apposita convenzione
nel rispeƩo della normaƟva di
riferimento

ENTI LOCALI
PROMOZIONE DELLE ATTIVITA' DELLA
FONDAZIONE A Ɵtolo gratuito
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proposte al  Consiglio  di  amministrazione e  all’Assemblea  dei  Soci,  al  fine di  garanƟre
l’efficace realizzazione degli scopi della Fondazione. Per assicurare la massima funzionalità
degli organi interni, il Presidente nomina un Vicepresidente tra i Consiglieri, aƩribuendo
compiƟ specifici, così come all’art. 10 dello Statuto; può prevedere specifiche deleghe ai
membri del Consiglio di amministrazione.

2. Il  ruolo  di  presidente  della  Fondazione  e  di  dirigente  scolasƟco  dell’isƟtuto di  scuola
secondaria di secondo grado, statale o paritaria, socio fondatore della Fondazione, sono
tra loro incompaƟbili, secondo quanto disposto dal D.M. 17 maggio 2023.

ARTICOLO 9 – CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
1. Il Consiglio di amministrazione è disciplinato nell’art. 11 del vigente Statuto.
2. Le riunioni del CdA vengono convocate e presiedute dal Presidente della Fondazione tuƩe

le  volte  che  quest’ulƟmo  lo  ritenga  necessario  o  quando  ne  sia  faƩa  richiesta  dalla
maggioranza dei componenƟ del CdA. La convocazione è effeƩuata a mezzo pec almeno
seƩe giorni prima della data di convocazione. Per moƟvi di necessità o urgenza i termini
per  la  convocazione  possono  essere  ridoƫ  a  tre  giorni  ovvero  ad  horas  con  la
partecipazione della totalità dei membri del CdA.

3. La carica di Consigliere è nominaƟva e non delegabile.
4. In caso di assenza o di impedimento del Presidente il potere di convocare e presiedere le

adunanze del CdA e dell’Assemblea dei partecipanƟ speƩa al Vicepresidente ed in caso di
assenza e/o impedimento anche di quest’ulƟmo al consigliere più anziano di età.

5. Qualora  un consigliere  accumuli  tre  assenze  consecuƟve alle  riunioni  del  CdA,  si  può
procedere alla valutazione della sua possibile sosƟtuzione.

6. Qualora durante una riunione si adoƫno decisioni per argomenƟ non previsƟ all’ODG
esse saranno valide solo se sono presenƟ e favorevoli tuƫ i membri.

7. Delle riunioni del CdA viene redaƩo apposito verbale soƩoscriƩo dal Presidente (o da chi
ne fa le veci) e dal segretario verbalizzante che viene incaricato di volta in volta anche tra
soggeƫ esterni al CdA, previa autorizzazione dei componenƟ del CDA. Il verbale si intende
approvato dai membri del CdA, anche con il silenzio assenso, decorsi 7 giorni dalla
ricezione a mezzo email. Le delibere adoƩate dal CdA sono immediatamente esecuƟve.



ARTICOLO 10 – ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI
1. L'Assemblea dei PartecipanƟ è composta da tuƫ i membri della Fondazione MIA: Fondatori

e PartecipanƟ con le competenze e i diriƫ di voto definiƟ ai sensi dell’art. 12 dello Statuto.
2. La  convocazione dell’Assemblea  è effeƩuata 7 giorni  prima dell’adunanza a  mezzo pec

all’indirizzo di posta eleƩronica comunicato dai Soci, che sono tenuƟ a segnalare eventuali
variazioni.  I  termini  per la  convocazione possono essere  ridoƫ a 3 giorni  per  moƟvi  di
necessità o urgenza, specificaƟ nella convocazione stessa.

3. Delle riunioni dell’Assemblea viene redaƩo apposito verbale soƩoscriƩo dal Presidente (o
da chi ne fa le veci) e dal segretario verbalizzante che viene incaricato di volta in volta
anche tra soggeƫ esterni ai membri della Fondazione, sempre che la loro partecipazione
sia stata autorizzata dal Presidente. Le delibere sono immediatamente esecuƟve.

ARTICOLO 11 COMITATO TECNICO SCIENTIFICO
1. In generale, la composizione e le funzioni del Comitato Tecnico ScienƟfico (CTS), sono

sancite dall’art. 13 dello Statuto.
2. Il  numero dei componenƟ del CTS viene stabilito dal Consiglio di Amministrazione tra

persone parƟcolarmente qualificate nel seƩore d'interesse della Fondazione; restano in
carica per un triennio.

3. Il Presidente del CTS è eleƩo a maggioranza dei presenƟ del CTS.
4. Le riunioni del CTS vengono convocate e presiedute dal Presidente del CTS a mezzo pec

almeno seƩe giorni prima della data fissata per l’adunanza; tuƩavia, per moƟvi di
necessità o urgenza i termini per la convocazione possono essere ridoƫ a 3 giorni ovvero
ad horas con la partecipazione di tuƫ i membri del CTS.

5. La carica del componente del CTS è nominaƟva e non delegabile ad eccezione dei
dirigenƟ scolasƟci, che possono delegare un docente di discipline tecnico- professionali
del  medesimo  isƟtuto come  previsto  dall’art  13  dello  Statuto;  tale  delega  non  deve
determinare oneri di sosƟtuzione.

6. Le riunioni del CTS sono validamente cosƟtuite con almeno 3 componenƟ del CTS e le
delibere adoƩate a maggioranza dei presenƟ.

7. Delle riunioni del CTS viene redaƩo apposito verbale soƩoscriƩo dal Presidente del CTS e
dal segretario verbalizzante che viene incaricato di volta in volta anche tra soggeƫ
esterni



ai componenƟ del CTS. Le delibere sono immediatamente esecuƟve.

ARTICOLO 12 – REVISORE DEI CONTI
1. I compiƟ e le funzioni del Revisore dei ConƟ sono definiƟ ai sensi dell’art. 14 dello Statuto.

ARTICOLO 13 DIRETTORE GENERALE
1. La figura del DireƩore Generale opera nel rispeƩo dell’art. 15 dello Statuto e ricopre

compiƟ e funzioni determinaƟ dal Consiglio di Amministrazione.
2. Il DireƩore è nominato dal Consiglio di Amministrazione a seguito di apposita procedura

di evidenza pubblica, salvo casi di comprovata urgenza, e dura in carica tre anni. La carica
è rinnovabile.

3. Colui che si candida a ricoprire l’incarico dovrà avere:
 solida formazione universitaria o post-universitaria
 esperienza manageriale nel seƩore della formazione, dell’orientamento e dei servizi 

alle imprese;
 esperienza nella gesƟone di programmi finanziaƟ a valere sui fondi pubblici di 

caraƩere regionale, nazionale ed europei;
 conoscenza approfondita del Fondo sociale europeo;
 esperienza nella gesƟone e nel coordinamento di programmi di formazione;
 marcate aƫtudini alla leadership, capacità di pensiero strategico e giudizio criƟco, 

capacità organizzaƟva e decisionale, buone aƫtudini relazionali e al problem solver.
La  modalità  di  inquadramento  può  avvenire  mediante  distacco  a  tempo  parziale  di
personale dipendente dei soci con cosƟ a carico della Fondazione, o mediante apposito
contraƩo direƩo di collaborazione

ARTICOLO 14 – CONFLITTO DI INTERESSI
1. Si configura un confliƩo di interessi in ogni situazione in cui l’interesse personale, direƩo o

indireƩo, di un membro degli organi della Fondazione, di un collaboratore o di un
soggeƩo  esterno,  coinvolto  nelle  aƫvità  della  Fondazione,  possa  interferire  con
l’obieƫvità e la trasparenza nella gesƟone delle aƫvità della Fondazione stessa.

2. Ogni membro della Fondazione è tenuto a:
-  dichiarare tempesƟvamente al Consiglio di Amministrazione qualsiasi situazione di



confliƩo di interessi, reale o potenziale;
- astenersi dal partecipare a decisioni o aƫvità in cui sia coinvolto un interesse personale

in confliƩo con quello della Fondazione;
- fornire informazioni complete e trasparenƟ al fine di valutare la natura del conflitto.

3. Le situazioni di confliƩo di interessi saranno esaminate dal Consiglio di Amministrazione,
che adoƩerà le misure ritenute più idonee per risolvere il confliƩo, tutelando la
trasparenza e la correƩezza nell’operato della Fondazione.

4. L'omessa comunicazione di un confliƩo di interessi rappresenta una grave violazione del
presente regolamento e può comportare l'applicazione di sanzioni disciplinari, la cui enƟtà
sarà determinata in base alla gravità del caso, nel rispeƩo delle normaƟve vigenƟ, fino alla
possibile decadenza dalla carica o alla risoluzione del rapporto contraƩuale.

ARTICOLO 15 – AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE
1. La Fondazione opera nel rispeƩo dei principi di trasparenza. Pertanto, tuƫ i documenƟ e

le  aƫvità  amministraƟve  devono  essere  pubblicaƟ  nella  sezione  'Amministrazione
trasparente'  del  sito web  www.miafondazioneits.it, garantendo la loro accessibilità.  Le
pubblicazioni devono essere effeƩuate in conformità al D.Lgs. 33/2013, relaƟvo al riordino
delle  disposizioni  concernenƟ  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di
informazioni  da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni,  in  aƩuazione  della  legge
anƟcorruzione (L. 190/2012)

Il  presente  Regolamento  entra  in  vigore  alla  data  di  approvazione  da  parte  del  Consiglio  di
Amministrazione. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano lo Statuto della
Fondazione  e  le  normaƟve,  nazionali  e  comunitarie,  disciplinanƟ  le  materie  oggeƩo  del
Regolamento medesimo.


